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Raiuno, ore 23,10 

U «giallo» 
di Ustica 
sei anni 

dopo in tv 
Il giallo di Ustica in tv. Un'edizione straordinaria di Speciale Tg 1 
di Alberto La Volpe va in onda questa sera su Raiuno alle 23,10 per 
riproporre e discutere in diretta il caso dell'aereo precipitato a 
Ustica, su cui si fanno in questi ultimi giorni nuove sconcertanti 
congetture. Il 27 giugno del 1980 nel Tirreno meridionale un De 9 
con 81 persone a bordo si inabissava senza lanciare neppure 
l'S.O.S. Sono trascorsi 6 anni e continua ad essere fitto il mistero 
sui motivi del disastro. Un missile? Una bomba? Una .sofferenza» 
delle strutture metalliche? Il caso arriva nuovamente in Parla-

. mento, dove il governo risponderà alle numerose interrogazioni 
presentate da vari gruppi. L'inquietante vicenda viene ricostruita 
nel corso di Speciale Tg ì da Angelo Campanella. In studio con 
Alberto La Volpe saranno invece ilsottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Giuliano Amato, il presidente della Commissione 
d'inchiesta del ministero dei Trasporti, Luzzati, ed il rappresen
tante dell'associazione nazionale piloti civili, che discuteranno, 
con collegamenti esterni, del «caso». 

Canale 5: torna «Nonsolomonda» 
Un bentornato a Nvnsolomoda (Canale 5, ore 22), programma 
elegante sull'eleganza. A cura di Fabrizio Pasquero e di una reda
zione tutta femminile, che è riuscita ad agganciare un notevole 
pubblico su temi non sempre fatui. Tutti legati al gusto di vedere, 
ascoltare, collezionare cose belle. Siano abiti, oggetti o automobili. 
Chi non può permettersi di comprarli, può almeno permettersi di 
giudicarli, perfino con la puzza sotto il naso, se vuole. L'importan
te è essere al corrente. Questo almeno deve aver pensato la tanta 
gente che ha seguito il programma nella scorsa stagione, e che 
sicuramente non può essere soltanto una ristretta élite del denaro. 
I servizi di oggi ci portano nel mondo dell'alta moda. Anzitutto 
nell'atelier del fastoso Valentino, il sarto italiano che piace di più 
ai ricchi americani. Poi vedremo anche al lavoro i milanesi Ferré e 
Mila Schon e, alla fine, eleganza sull'acqua: non vestiti alla mari
nara, ma un Day-cruiser, definito anche la «Testarossa del mare» 
(perché è stato costruito da Ferrari e Tullio Abbate), una sorta di 
villa acquatica per brevi crociere. Che roba. 

Raitre: Arnoldo, amore mio 
Dadaumpa è ha una serie deliziosa di appuntamenti giornalieri 
(dal lunedì al venerdì) che va in onda su Raitre alle 17,35 (circa), 
per merito precipuo di Sergio Valzania, un collezionista di reperti, 
quasi un archeologo del remoto passato televisivo. Oggi infatti ci 
ripropone Chitarra amore mio, un programma che, per chi è abba
stanza vecchio da ricordarselo, si caratterizzava per il tono ironico 
e insieme prezioso col quale Arnoldo Foà e il maestro Enrico 
Simonetti offrivano una sorta di corso di musica. Chitarra amore 
mio andava in onda, per la regia di Raffaele Melloni, nell'anno di 
grazia 1965 (dopo Cristo). 

Canale 5: prima di «Dallas» 
Ritorniamo su Canale 5 per segnalare un'altra preistoria, quella 
dei cattivi di Dallas, che viene ricostruita stasera in un film televi
sivo in due puntate {L'alba di Dallas) che, come ormai si dice 
abitualmente, «ha avuto grande successo in America». I nonni di 
J.R. e di Cliff Barnes si danno un gran da fare a mettere su 
l'inimicizia dei nipoti ed eredi, ben consapevoli dei soldi che que
sta frutterà alle famiglie della malvagità petroliera. Siamo nel 
1951: durante un party in casa Ewing arriva un tipaccio sporco e 
ubriaco di nome Barnes, che spara un colpo di pistola. Sotto c'è già 
una questione di soldi e di terreni. Domani sapremo la rava e la 
fava (come si dice a Milano) che diede il «la» alla grande Dallas. È 
un fatto singolare, perché di solito le serie fortunate partoriscono 
un seguito, oppure tanti altri seguiti, fino alla noia. Qui invece è 
andato tutto al contrario: i figli hanno partorito i padri. Che mo
struosità! 

(a cura di r. sp.) 

IL GIUDIZIO UNIVERSALE (Raiuno. ore 16.00) 
Soggetto di Cesare Zavattini, regia di Vittorio De Sica. Tra gli 
interpreti Vittorio Gassman, Renato Rascel, Alberto Sordi, Paolo 
Stoppa, Fernandel, Melina Mercouri; c'è quanto basta per consi
gliare la visione dell'amara, umanissima commedia che si svolge a 
Napoli, dove una voce potente che giunge dal cielo annuncia l'im
minente inizio del Giudizio Universale. Gioie e miserie umane 
sembrano annullarsi e tutti si preparano in vario modo alla resa 
dei conti. Ma alla fine si scatena solo un gran temporale e, passato 
il pericolo, il mondo torna, esattamente come prima, a girare nel 
verso dell'ingiustizia e della meschineria. Era il '61. Dimenticava
mo: l'unico che appare poco turbato dalla resa dei conti è Alberto 
Sordi, che continua a «piazzare» bambini poveri sul ricco mercato 
americano. Una caratterizzazione d'alta scuola. 
ORGOGLIO E PASSIONE (Raidue, ore 20.30) 
Napoleone sta sferrando la sua offensiva sul suolo spagnolo. Iberi
ci e alleati inglesi ripiegano, ma lasciano spazio alle eroiche impre
se di Cary Grant (il capitano Anthony Trusbull) e di Frank Sinatra 
(Miguel, capo dei guerriglieri spagnoli), la cui moglie Sophia Lo-
ren ha rapito il cuore dell'ufficiale inglese. Finale, come di dovere, 
luttuoso e drammatico. Modesta stona e regia (di Stanley Kramer, 
nel '57). 

IL PREFETTO di FERRO (Retequattro, ore 20.30) 
Palermo, anni 20. Tempi già durissimi per i rappresentanti dello 
Stato in Sicilia. Cesare Mori, nominato prefetto del capoluogo 
siciliano entra in azione contro la mafia e la sua famiglia viene 
sterminata per rappresaglia. A bloccare la sua reazione prowederà 
a un certo punto la solita alleanza dì poteri occulti, una buona 
occasione mancata da Pasquale Squitieri (1977). Nel cast Claudia 
Cardinale e Giuliano Gemma. 
LA VENDETTA DELLA PANTERA ROSA (Italia 1, ore 20.30) 
Stavolta l'ispettore Clouseau, ovvero Peter Seller», tra cascatoni, 
crolli, inseguimenti e torte in faccia, non fa che ripetere stanca
mente il suo collaudato cliché. A dimostrazione del fatto che non 
basta una etichetta, per quanto di successo, a fare un buon prodot
to. Peccato per il regista Blake Edwards. Per la cronaca, Clouseau 
riesce a mettere in scacco la mafia francese. Era il '78. 
CLEOPATRA (Eurotv, ore 20.30) 
Classico dei classici nel campo dei filmoni storici, il lavoro di 
Joseph Nankiewicz del '64 è assai citato non tanto per i suoi meriti 
(esigui) ma perché durante le riprese Richard Burton e Liz Taylor-
Cleopatra si innamorarono, dando il via a una delle love-story più 

(celebrate dai rotocalchi. Stasera va in onda la prima parte, conclu
sione domani sera, stessa ora, stessa rete. 

• Nostro servizio 
FIRENZE — I cai/asiani fio
rentini sono diventati davve
ro buonissimi. Hanno ria
scoltato la Medea di Luigi 
Cherubini — anzi Médée In 
francese — che, proprio al 
Comunale, lanciò la divina 
nel maggio del 1953. Hanno 
applaudito con crescente ca
lore Shlrley Verrett che ha 
ricreato con autorità di 
grande artista 11 personaggio 
dèlia protagonista. E hanno 
accolto con entusiasmo an
che l'allestimento, firmato 
da Liliana Cavanl e da Ezio 
Frlgerlo, che stravolge feli
cemente la tradizionale Im
postazione neoclassica. La 
stagione si è aperta Insom
ma con vivo successo. Meri
to, forse, del felice equilibrio 
tra antico e moderno, tra fio
rentinità e Internazionalità 
che governa quest'opera, 
scritta da un fiorentino a Pa
rigi nel 1797, riscoperta a Fi
renze una trentina di anni 
orsono e rilanciata ora In 
collaborazione con l'Opera 
parigina. 

Gli scambi, come si vede, 
vanno avanti da un palo di 
secoli e sempre con risultati 
felici. Piacque, anzi stupì 11 
mondo musicale, la Medea 
dell'allora giovane Cherubi
ni, apparsa mentre la gran 
rivoluzione andava acquie
tandosi sotto 11 tranquillo 
governo del Direttorio. Che
rubini, arrivato in Francia 
sul trent'annl e ora vicino al 
quaranta, comprese che la 
moda volgeva alla rinascita 
del classici e diede, con la 
Medea, una tragedia greca 
vista con occhi che, allora 
erano moderni. 

Il nuovo allestimento Ita
lo-francese, montato qual
che mese fa all'Opera e ora al 
Comunale, illustra assai be
ne questo clima storico di
pingendo un mondo dove 11 
ricordo dell'antica Grecia si 
sposa alle grazie Imparruc
cate della fine del Settecento. 
La scena, genialmente co
struita da Frlgerlo, ci porta 
all'interno di un tempio, sra
dicato dalle fondamenta. 
Come sollevato in aria, sem
bra precipitare all'indietro, 
mostrando con un vertigino
so gioco prospettivo le colon
ne sfuggenti verso la grande 
cupola, aperta alla fine su un 
cielo tempestoso. Il mondo 
classico, per chi comprende 1 
simboli, è come sradicato 
dalla doppia tragedia: quella 
che sta avvendo In scena e 
quella che è già avvenuta 
nella storia col crollo dell'or
dinata società settecentesca; 
questa, lo vediamo, sta vi
vendo le ultime convulsioni 
nel ricordo mitico del vello 
d'oro, conquistato da Giaso
ne con l'aiuto di Medea, la 

L'opera Successo a Firenze per la Cavani 
E la Verrett cancella il mito della Callas 

Adesso Medea 
s'è vendicata 

Una scena di «Medea» di Cherubini allestita da Liliana Cavani con successo a Firenze 

bellissima maga. All'aprirsi 
del sipario, l'impresa è già 
compiuta e l'eroe, stanco del 
furente amore della donna, 
sta per convolare a nuove 
nozze con la soave Dlrcé, fi
glia del re di Corinto. Medea 
però non rinuncia facilmen
te né al consorte né al due 
bimbi nati dall'unione: mi
naccia e prega, appare come 
una fosca figura accompa
gnata da un coro scuro e 
compatto nella reggia in fe
sta. Giasone e la novella spo
sa, il ree I cretesi, abbigliati 
di bianco e d'oro, tra I-corti
giani in aggraziate vesti set
tecentesche (disegnate son
tuosamente da Franca 
Squarclaplno), ne sono spa

ventati. Vogliono cacciarla, 
ed ella Implora; fingendosi 
sottomessa, invia donlpricl-
pescht alla sposa e si ripren
de I bimbi per un giorno. Ma 
è terribile finzione: 1 doni so
no impregnati di veleno e, 
mentre l'innocente Dlrcé 
muore, la vendetta si com
pie: Medea, sconvolta dal
l'orrore, uccide i figli e scom
pare nel cielo in tempesta, 
mentre orribili furie mostra
no 1 corpi insanguinati a 
Giasone. 

Così, seguendo la visione 
dì Cherubini, Liliana Cavanl 
ed Ezio Frlgerlo ci riportano 
in quel mondo che, nel 1797, 
era antico e moderno nello 
stesso tempo, sovraccarico 

di ricordi spaventosi (come 
erano quelli del terrore rivo
luzionarlo), ma desideroso di 
pace, di armonia. E ci riesco
no assai bene, anche se qua e 
là 11 gusto della Cavanl per 1 
particolari Inutili (ciechi va
ganti, ragazzi in calzamaglia 
abbarbicati alle colonne, 
maestri di ballo eccetera) in
torbida la bellezza della sua 
visione. Dettagli che sem
brano lnvolon tarlameli te ac
compagnare qualche Incer
tezza della partitura del Che
rubini che, di tanto in tanto, 
scivola deipari tra la rivolu
zione e la restaurazione In 
musica. 

Anche il furbo fiorentino, 
ricco di cultura e povero di 

Ispirazione, non trova facil
mente la strada tra l'antico e 
11 moderno. Ha fiutato 11 ven
to, ha colto 11 momento della 
classicità corretta, come nel
le statue del Canova e nel di
pinti del David, dalla nuova 
temperatura della passione. 
Dimentica Mozart, morto da 
pochi anni; salta Indietro fi
no a Gluck per ritrovare le 
formule della serena dolcez
za e della tragica concitazio
ne e rifonde la vecchia mate
ria in un'orchestra di sor
prendenti originalità: quella 
che Beethoven, ancora al 
primi passi, troverà ammire
vole. 

In questo equivoco, con un 
piede nel passato e uno nel 
futuro, Cherubini vive, muo
re e rivive, ammlratlsslmo 
dai conservatori che si vesto
no da Innovatori. Negli anni 
nostri l'altalena ha ricevuto 
slancio dal vlvlsmo canoro 
rinato, come si diceva, sulla 
scia della grande Callas. Solo 
una tigre del palcoseenlco 
può sostenere la grandezza 
di Medea culminante nel ter
zo atto dove — soia In scena 
— conduce ia tragedia alla 
sublime conclusione. La 
Verrett ha compiuto 11 mira
colo, grazie al temperamen
to drammatico, all'Intelli
genza scenica e, diciamolo 
sommessamente, nonostan
te qualche difficoltà provo
cata dalla lunga carriera. Ha 
trionfato due volte, Insom
ma, sul personaggio e su 
stessa, giustamente accla
mata dal pubblico. Con lei 
hanno vinto le altre due In
terpreti femminili. Patrizia 
Pace, tenera e gentile nella 
soave parte di Dlrcé e Mar
garita Zlmmermann che, nel 
panni dell'ancella Nérls, in
tona mirabilmente la più 
bella tra le arie dell'opera, in 
gara con la voce piena del fa
gotto. Nel settore maschile, 
Nicola Ghlusemiev disegna 
un robusto Creonte ed Erne
sto Veronelli combatte, con 
discreto estro, contro le diffi
coltà della parte di Giasone. 

Non dimentichiamo, tra i 
maggiori Interpreti, Il coro 
(Istruito da Roberto Gabbia
ni) che ha ben sostenuto un 
rilevante Impegno e l'orche
stra che, sotto la guida sicu
ra di Bruno Bartoletti, fa del 
suo meglio per sostenere le 
difficolta della scrittura che-
rubinlana. 

Personalmente, trattan
dosi di una realizzazione in 
lingua originale, penso che il 
Teatro avrebbe potuto dar 
prova di maggior coraggio 
affrontando sedizione au
tentica di Cherubini, con I 
dialoghi parlati, invece di ri
prendere la solita edizione 
con 1 recitativi restaurati a 
metà dell'Ottocento. Sarà 
per un'altra occasione. 

Rubens Tedeschi 

Danza Trionfo alla Sagra Umbra del nuovo, atteso balletto dell'ungherese Ivan Markó 

Un Gesù «scolpito» nello spazio 
Dal nostro inviato 

PERUGIA — Il finale della Sagra Mu
sicale Umbra è di stampo ungherese: un 
sigillo nitido, ben riconoscibile, partico
larmente ricco nella dedica a Liszt. 
Liszt ha avuto la sua serata esclusiva e 
conclusiva con La leggenda di Santa 
Elisabetta, splendidamente eseguita da 
orchestra, coro e solisti della Radio di 
Budapest, diretti dal maestro Gyorgy 
Lehel, in San Domenico, ma è anche 
«indirettamente* venuto alla ribalta, 
grazie ad Ivan Markó, e al suo balletto 
Gesù, Il figlio dell'uomo. Un balletto 
che utilizza (ed interpreta profonda
mente) brani dell'Oratorio lisztiano, 
Christus, che assume, nella proiezione 
coreutica, una incredibile, nuova pre
gnanza musicale. E giacché ci siamo, va
le la pena di rilevare l'analoga, nuova 
importanza dello Scherzo «infernale» 
della undicesima Sinfonia di Sciostako-
vic, posto da Markó a sostegno di mo
menti culminanti del suo balletto. Una 
desolazione a commento di stragi e de
litti trova un pertinente riferimento 

Programmi Tv 

musicale in passi della Medea di Xena-
kis. 

Dopo varie esperienze vissute soprat
tutto con Béjart che lo aveva «catturato» 
nel 1972, Ivan Markó, ritornato in Un
gheria, ha messo in piedi il Balletto di 
Gyor. Lo splendido, nuovissimo teatro 
di questa città è la sua tana, il suo labo
ratorio, il suo cantiere, la sua scuola. E 
IL a Gyòr, fummo partecipi, anni fa, del
le novità introdotte da Markó nella sua 
versione del Mandarino meraviglioso di 
Bartók, riproposto in termini di violen
za dei giorni nostri: un gruppo di teppi
sti sequestra con un camion una ragaz
za, segregandola poi in un garage dove 
dalla ragazza stessa nascerà il vendica
tore «meraviglioso». 

Anche nel nuovo balletto il meravi
glioso rimane ed è la componente che 
suggestionò il pubblico al Palasport di 
Budapest l'anno scorso e, adesso, quello 
del Teatro Morlacchi dove la «prima» in 
Italia di Gesù, il figlio dell'uomo ha avu
to un successo memorabile. Ivan Markó, 
attraverso la danza, vuol dare alla gente 

— dice — quel che non trova altrove, e 
il «meraviglioso» (proprio il csodàlatos 
bartokiano) viene a ridare all'uomo fi
ducia nella sua forza. Vengono rievocate 
scene della vita di Cristo, non secondo la 
successione tramandata dai Vangeli, ma 
in una visione di episodi che rimbalzano 
l'uno nell'altro in rapporto a turbamen
ti della coscienza e di una memoria che 
ricorda o confonde. Anche qui un grup
po di teppisti stermina a colpi di mitra 
la folla di fedeli che, in chiesa, partecipa 
ad un battesimo. È da questa strage che 
si risale alle più antiche violenze e spe
ranze nelle quali si svolge la vicenda di 
Cristo. La fantasia di Markó spazia libe
ramente, e vengono in primo piano (la 
cornice scenica è stupenda e geniale) 
anche le violenze (le Crociate, ad esem
pio) compiute in nome di Cristo. Non si 
tratta di una elegiaca, misticheggiante 
riflessione, ma proprio di una energica, 
decisiva riaffermazione della libertà 
dell'uomo e della sua continua resurre
zione dopo le violenze che l'hanno stra
ziato. E come la ragazza del Mandarino 

meraviglioso trova in se stessa la sua 
resurrezione, così qui, dal continuo rife
rimento alla crocefissione (la stessa fi
gura umana, a braccia spalancate, deli
nea una croce), scatta il continuo slan
cio vitale, culminante nella scena con il 
Cristo — enorme croce sulla spalla — 
circondato dai bambini ai quali affidare 
un mondo diverso. 

Straordinaria è l'intensità di tutto il 
corpo di ballo, dal quale pure emergono 
Annamaria Prepeliczay (Maria, madre 
del suo Salvatore) e Janos Kiss (il Batti
sta) intorno ad Ivan Markó che dà al 
«suo» Gesù irruenza e levità sorprenden
ti. I corpi perdono il corporeo, ma sanno 
anche assumere una granitica concre
tezza michelangiolesca. 

Pensiamo che nella storia della danza 

3uesto «racconto» scolpito nello spazio 
a Ivan Markó (si è prepotentemente 

inserito tra i nomi che contano) com
porti una lettura «obbligata» per prose
guire quella ricerca, nel balletto, di ciò 
che la gente non trova altrove. 

Erasmo Valente 

Premio dalia Un bilancio 
deludente per la rassegna 

Che bella tv 
ma è solo 

da passerella 
ROMA — L'appuntamento è 
per giovedì prossimo, alle 
dieci e un quarto di sera, su 
Raiuno: va in onda l'unico 
programma italiano che la 
giuria del Premio Italia, che 
si è tenuto nel giorni scorsi a 
Lucc,a, ha deciso di segnala
re. E II volo dell'airone di 
Marco Visalberghi e Fabri
zio Carbone, un «documen
tario ecologico» prodotto per 
la rubrica Pan. La Rai alla 
rassegna Internazionale del
la televisione non ha mal 
avuto vita facile, l suoi pro
grammi assai raramente so
no comparsi nelle rose finali. 
Questo «viaggio* sulle orme 
dell'airone cinerino, per visi
tare gli angoli ancora incon
taminati del nostro paese 
(dove sopravvivono cinghiali 
e grifoni, aquile e gruccio
ni...), è invece riuscito a im
porsi nella nuova sezione del 
Premio, creata quest'anno e 
subito diventata il fiore al
l'occhiello della manifesta
zione. 

La giuria della sezione 
«ecologia» ha avuto infatti 
serie difficoltà ad assegnare 1 
premi, per l'alta qualità delle 
opere presentate. Anche la 
giuria della tradizionale se
zione «musicale» è stata in 
imbarazzo, ma per la ragio
ne contraria: le opere erano 
inadegnate, nessuna era 
«premiabile», ed il premio 
non è stato assegnato. Ma è 
stato solo il primo incidente 
sulla dirittura finale del 
«Premio Italia» di quest'an
no. Uno dei segnali di una 
crisi palpabile della rasse
gna. Procediamo con la cro
naca. La terza giuria chia
mata ad emettere il suo ver
detto era stata quella per il 
«premio editoria»: anche 
questo una novità, promossa 
dalla presidenza del Consi
glio dei ministri. Con tutti i 
crismi dell'ufficialità, confe
renza stampa, applausi, 
emozione, questa giuria ha 
assegnato all'unanimità il 
«Prix Italia» a II primo gelo, 
il film americano prodotto 
dalla Noe che parla di Aids 

She presto vedremo su 
aiuno). Un telefilm che, 

usando tutti i «trucchi» del 
genere (ritmo, buona recita
zione, suspense, forti emo
zioni), propone invece uno 
dei temi e dei problemi più 
duri non solo per la società 
americana, un'operazione 
insolita in tv. Una decisione 
di rottura anche per una giu
ria del «PremioItalia»,diso-
lito più propensa a premiare 

O Raiuno 
10.30 LA DONNA DI CUORI - Sceneggiato ( 1* puntata) 
11.30 TAXI - Telefilm «La nuova Angela* 
11.65 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 • Tre minuti di... 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.16 REMI - Disegni animati 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: SCIENZE E TECNICHE - 1 robot italiani 
16.00 H. GIUDIZIO UNIVERSALE - Firn con V. Gassman 11* tempo) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 IL GIUDIZIO UNIVERSALE - Firn (2* tempo) 
17.55 DSE: DIZIONARIO - Habitat 
18.10 SPAZIO UBERO - I programmi deT accesso 
18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano Rispof 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A - T Q 1 
20 .30 QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 
21 .25 QUEI CALDI GIORNI DEL '43 - Film con S. Kristel 
23 .00 TELEGIORNALE 
23 .10 SPECIALE TG1 - D giano <S Ustica 

0 .10 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0.25 OSE: RUOTE DI FUOCO - L'Inda verso lo sviluppo 

D Raidue 
11.25 UNA STORIA VIENNESE - Sceneggiato «• grande crono» 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13.30 QUANDO SI AMA • Telefilm ( 12' puntata) 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettoja 
16.55 DSE: I VcLLAGGI RUPESTRI M PUGLIA 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 
17.35 LUI. LEI E GU ALTRI - Telefilm «B trofeo» 
18.00 SHERLOCK SCHMtDT E COMPAGNIA - Telefilm 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 R. COMMISSARIO K0STEL - Tebjfftn «n nuovo autista» 
18.40 METEO 2 - TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20 .30 ORGOGLIO E PASSIONE - Firn con Cary Grant. Sophia Larari. 

Frank Sinatra. Regia di Stanley Kramer 
22.45 TG2 STASERA 
22.55 TG2 TRENTATRE 
23 .46 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .65 TG2 STANOTTE 
0.05 LA GIUNGLA DELLA SETTMA STRADA -Firn con Lee J. Cobo. 

K. Matthew». Regia di Robert Ak*xh 

• Raitre 
12.30 CONOSCERE ALPE ADRIA - Documentario 

13.00 LA MEDEA DI PORTA MEDINA - Sceneggiato 
14.00 DSE: GROTTE - La caverna senza fine 
14.30 DSE: AUJOURDHUIEN FRANCE • Conversazioni in francese 
15.00 DELTA - Figfio unico si-no 
15.55 DADAUMPA SPECIAL 
16.20 GIOCHI DELLA GIOVENTÙ - Cerimonia di apertura 
17.40 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzanie 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Presenta S. 2auB 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: LA PIETRA DEL SUO 
20.30 CLASStC AID -Dal Casino di Ginevra: Concerto organizzato daTat-

to commissario defOnu per i rifugiati (1* parte) 
21.55 TELEGIORNALE 
22.55 CLASS1C AID (2> parte) 

• Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

11.15 TUTTINFAMIGUA - Quiz con Oaucfeo Uppi 
12.00 BIS - Gioco a qua con M*e Bongiorno 
12.45 •- PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN-Telefilm con RonEly 
17.30 DOPPIO S L A L O M - O ^ con Corrado Tedeschi 
18.00 8. MK) AMICO RrCKV - Telefilm 
18.30 KOJAK - Telefilm con Tdry Savatas 
19.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 
20.30 L'ALBA DI DALLAS- Firn (V parte) 
22.00 NONSOLAMODA - Varietà 
22.30 SPORT D'ELITE - GoB 

1.00 S C E R B O A NEW YORK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS-Telefilm 
9.20 SWITCH-Telefilm 

10.10 ERANO TUTTI FrGU M C I - Firn con E. Robinson 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO • Varieté 
14.30 LA FAMIGLIA BRADFORO - Telefilm 
15.30 IL BACIO DEL BANDITO - Firn con F. Sineve 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
18.45 GIOCO DELLE COPPC-Quii con Marco Prede** 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 R. PREFETTO DI FERRO - Fero con 6. Gemma 
22.60 DUE MARMAI E UNA RAGAZZA - Firn con F. Sinora 

1.20 SWTTCH-Teiefikn con Robert Wagner 

D Italia 1 
9.20 QUERCE DI HOOAN-Telefilm 

9.60 WONDER WOMAN-TeleHm 
10.45 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI -Telefilm 
11.35 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 
15.00 TRUCK DRIVER - Tetefìm 
16.00 B M BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA -TeleRm 
19.00 ARNOLD-TetefBmconGaryColeman 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Cartoni animati 
20.30 LA VENDETTA DELLA PANTERA - Firn con 
22.30 MIKE HAMMER-Telefilm 

0.40 A-TEAM - Telefilm 

D Telemontecarlo 
13.45 SaENZrO™ SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Tetenoveta 
14.45 M MONTAGNA SARO TUA-Fflm 
17.30 MAMMA VITTORIA -Tetenoveta 
18.30 HAPPY END-Tetenovela 
19.30 TMCNEWS 
19.45 CAVALIERI SELVAGGI-Firn 
21 .30 LA VELA ««CANTATA - Sceneggialo 
22 .30 IL BRIVIDO IMPREVISTO - Telefilm 
23.10 SPORT NEWS 
24.00 GU INTOCCABILI-Tateffcn 

D EuroTV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSMLE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Teienoveie 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Teleno.ete 
16.30 CARTONI AMMATI 
19.30 DR. JOHN • TetaHm 
20.30 CLEOPATRA- Firn con Htrabeth Taylor 
22.20 RUOTE-Telefilm 
24.00 IL LEONARDO - Settimanale sciemifico 

0.30 FRA» A SORPRESA 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

15.30 • . SEGRETO 
19.30 NATAUE-T» 
20.30 •.SEGRETO 
21.30 Al ORANO! MftOAZZW - T< 
22.30 FEUCTTA-Teienoveie 
23.30 PROMOZIONALE 01 PELLICCE 

opere tradizionali. 
Ma è durata poco, un palo 

d'ore: il premio è stato an
nullato. Il primo gelo non 
aveva i «requisiti necessari», 
non era stato tratto da un ro
manzo ma aveva un soggetto 
originale: nel nuovo verdet
to, fatto circolare in fotoco
pia tr?. le centinaia di «addet
ti al lavori» presenti alla ras
segna, è staio comunicato il 
nuovo vincitore. Non era 
neppure quello In un primo 
tempo segnalato come se
condo (ovvero il francese 
Una donna innocente, colla
ge di troppi autori, Zola, 
Apolllnaire, Coppee, Gau-
thier, Cau), ma bensì II bor
gomastro di Veurne, prodot
to dal belgi e tratto senza 
possibilità di dubbio dall'o
pera di uno scrittore, Geor-
f;es Simenon. In tutto questo 
ravaglio i rappresentati 

americani della Nbc ci han
no fatto anche bella figura, 
sono stati loro a spiegare alla 
giuria che si era sbagliata. 

Senza storia il premio più 
atteso, quello per la fiction: 
ha vinto la tv d'Israele, con II 
pane, storia di un fornaio li
cenziato, che si richiude in 
casa con tutta la famiglia, e 
Seppan, svedeij, una storia 
di bambini pieni di sogni alle 
prese con una dura realtà. 
Non è certo la qualità dei 
film quella in discussione, 
ma l'identità di una rasse
gna che non è in grado di 
rappresentare, nei suoi quin
dici giorni di visioni, la real
tà della televisione del mon
do e, a questo punto, anche 
del cinema, dovendosi ormai 
considerare unitariamente 
l'industria dell'audiovisivo. 
Varrebbe la pena, perciò, 
non lasciarsi sfuggire l'occa
sione della interessante ipo
tesi di trasformazione del 
«Premio Italia* avanzata sa
bato a Lucca da Zavoli. 

Le opere presentate sem
brano scelte «ad usum delfi
ni», create apposta per ri
spondere ai canoni del Pre
mio anziché specchio delle 
diverse tv. Per ultimo accen
niamo al premio per il docu
mentario: sempre la sezione 
migliore. Qui è stata premia
ta la registrazione fedele di 
quanto e accaduto nell'in
verno del 1985 all'hotel 
Royal York di Toronto, dove 
i sindacalisti erano in tratta
tive con la General Motors. 
L'offerta finale, di Sfuria 
Gunnarson e Robert Colli-
son per la tv canadese, è in
fatti la cronaca di una diffi
cile trattativa sindacale. 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 7. 8. 10.12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.03. 6.57. 
7.57.9.57. 11.56. 12.56, 14.57. 
16.57.18.56.20.57. 22.57. 9 Ra
dio anch'io: 11.30 Caterina di Rus
sia: 12.03 Anteprima big Parade: 
13.20 Le canzoni dei ricordi: 14 Ma
ster City; 17.30 Radìouno iazz; 
18.10 Spano Bbero; 20 «Alessandro 
Magno»: 22.00 Din don down. Mo
da. sport, spettacolo: 23.28 Nottur
no hafiano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.3*\ 16.30. 17.30, 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I g>omi; 8.45 «An
drea»; 9.10 TagBo di Terza : 10.30 
«Che cos'è?»: 12.45 «Perché non 
pari?»: 15-18.30 Scusi ha visto i 
pomeriggio?; 19.50 Le ore della mu
sica: 21 Radiodue sera jazz; 23.28 
Notturno itaKano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
luda: 6.55-8.30-10.25 Concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagina: 
10.02 L'Odissea di Omero: 11.48 
Succede in Itafca; 17.30-19 Spazio 
Tre; 20.15 La forza del destino di 
Giuseppe Verdi; 23 0 jazz; 23.58 
Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identkit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di Mirella Spe
roni: I l e l O pccoti indizi», gioco te
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi • per 
chi, la dedica (per posta): 14.30 
Geli of fdms (per posta): Sesso m 
musica: • maschio deBa settimana: 
Le stelle delle stane: 15.30 Introdu-
cing, interviste; 16 Show-tw news. 
notizie dal mondo deMo spettacolo: 
16.30 Reporter, novità intamazione-
I ; 17lAro«be«o.4mighortt>ropar 
ri mighor prezza 


